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l’attenzione sull’innovazione 
tecnologica, sempre più incal-
zante, e sulle nuove soluzioni in 
tema sostenibilità, digitalizza-
zione e Industria 4.0. 

Il distretto

Inoltre la fiera, pur essendo al 
crocevia tra Como, Lecco e 
Monza dove c’è la più alta con-
centrazione di produzione di ar-
redo, ha l’aspirazione di inter-
cettare imprenditori anche da 
altre regioni e dall’estero. Di-
ventare con il tempo, oltre che 
con una buona promozione, oc-
casione di scambio di esperien-
ze, idee e di sviluppare, promuo-
vere e divulgare tutto ciò che ri-
guarda il settore del legno arre-
do per un continuo aggiorna-
mento sulle novità del settore.

«Ci vorrà del tempo per farla 
crescere e molta comunicazio-
ne e investimenti – ha detto Fa-
bio Dadati presidente Lariofie-
re – ma confidiamo possa diven-
tare un punto di riferimento per 
l’Italia e progressivamente as-
sumere sempre più una dimen-
sione internazionale».

Si tratta di un momento non 
dedicato al pubblico generico 
ma organizzato in modo specifi-
co per lo sviluppo di nuovi con-
tatti business con gli operatori. 
Si prevede la programmazione 
di incontri di matchmaking an-

che internazionali con hosted 
buyer per raggiungere l’obietti-
vo di offrire alle aziende parteci-
panti concrete opportunità di 
crescita, di sviluppo del proprio 
business e di apertura a nuovi 
mercati. Per sostenere il proces-
so di progressiva apertura della 
manifestazione ai mercati in-
ternazionale e infine per pro-
muovere l’eccellenza imprendi-
toriale della filiera nei mercati 
target.

Il convegno

All’interno della manifestazio-
ne è previsto il convegno “Inno-
vazione, sostenibilità, forma-
zione”, presentato da Vero Le-
gno, giovedì 19 gennaio alle 
17.00. L’evento è realizzato in 
collaborazione con l’Ordine de-
gli architetti pianificatori pae-
saggisti conservatori della Pro-
vincia di Como e include il rico-
noscimento di crediti formativi. 

In un’ottica di continua evo-
luzione digitale, alla realizzazio-
ne fisica del Salone viene propo-
sto un allargamento al match-
making digitale. Si tratta di un 
nuovo punto di incontro online 
per gli operatori di filiera, un 
modo sempre più utilizzato per 
entrare in contatto con i poten-
ziali partner e continuare a fare 
business durante tutto l’anno.
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ERBA

MARIA GRAZIA GISPI

La prima fiera della 
fornitura nel distretto del legno 
della Brianza dedicata a mobili e 
design è in calendario dal 19 al 21 
gennaio a Lariofiere Erba. “For-
nitore Offresi” per l’arredo re-
plica la formula già consolidata 
del Salone della Meccanica 
d’Eccellenza lanciato nel 2009 e 
diventato un punto di riferi-
mento a livello nazionale e in-
ternazionale per la filiera mec-
canica, Lariofiere quindi rad-
doppia la proposta per il 2023 

con la prima edizione di Forni-
tore Offresi Arredo & Design.

La nuova manifestazione 
B2B è dedicata alla subfornitura 
del settore legno arredo, dalla 
materia prima a tutte le fasi di 
lavorazione e distribuzione, in-
clusi la componentistica e il de-
sign. 

Da un’idea di Maurizio Riva 
di Riva 1920 condivisa con il di-
stretto e già proposta nel 2019, 
poi costruita insieme a Lariofie-
re fino ad arrivare, oggi, ad oltre 
100 espositori già iscritti, la fiera 
colma un vuoto perché l’unica 

altra manifestazione di questo 
tipo è la Sicam in ottobre a Por-
denone, piuttosto dislocata ri-
spetto all’area milanese.  

L’obiettivo è far incontrare 
agli imprenditori, ai designer e 
architetti del mobile tutti i for-
nitori che stanno elaborando 
nuovi strumenti in grado .di 
suggerire soluzioni inedite per 
progetti e prodotti.

Vero che nel distretto del mo-
bile c’è già una fitta rete di rela-
zioni che da sempre costituisce 
il sistema nervoso della produ-
zione, ma in fiera si vuole porre 

Il successo di Fornitore Offresi ha portato al nuovo evento dedicato ad arredo e design 

Fornitore Offresi
Debutta il format
per arredo e design
Lariofiere. Prima vetrina B2B dedicata alla fornitura
Idea di Maurizio Riva, costruita con il polo espositivo
Oltre cento espositori, qualcuno anche dall’estero

Lunedì

Numero
speciale
di Imprese

Un numero speciale dell’inserto 

de La Provincia “Imprese&Lavo-

ro” in edicola lunedì 16 gennaio. 

Otto pagine con interviste a 

imprenditori, aziende ed esperti, 

a vario titolo protagonisti della 

rassegna in programma a Lario-

fiere dal 19 al 21 gennaio (il 

tradizionale appuntamento con 

la meccanica sarà dal 9 all’11 

febbraio). Il focus è la  subforni-

tura del settore legno arredo, 

dalla materia prima a tutte le fasi 

di lavorazione e distribuzione, 

passando per la componentistica 

e il design. Punti cardine della 

fiera: innovazione tecnologica, 

sostenibilità, digitalizzazione e 

Industria 4.0.

Il 19 gennaio alle 17 la fiera 

ospiterà un convegno in cui, tra 

gli altri, interverranno Luciano 

Galimberti, presidente della 

Fondazione ADI Design Museum 

Compasso d’Oro,  Nicola Semera-

ro, presidente di Rilegno e Ange-

lo Candiani, direttore del polo 

formativo di Lentate. 

Fabio Dadati, presidente di Lariofiere 

della campagna vendite Autun-
no-Inverno 2023 ci permetto-
no un’eccellente previsione per 
questo anno in corso dove im-
maginiamo una bella crescita 
intorno al 12% e di conseguenza 
il raggiungimento di un impor-
tante traguardo, e cioè un mi-
liardo di euro di fatturato».

Nel 2022 i ricavi sono au-
mentati del 29,1%, in tutte le 
aree geografiche. A livello di-
stributivo anche nel 2022 la 
complementarietà  tra il canale 
wholesale ed il retail è stata par-
ticolarmente importante, per-
mettendo alla maison di consi-
derare “domestici” tantissimi 
paesi al mondo, e di “incontra-
re” la domanda sia nelle grandi 
città che nelle città di provincia 
e nelle località resort.  

re esame e l’approvazione del 
Cda nella seduta del 15 marzo. 
«Il 2022 è stato senza dubbio il 
nostro anno da primato, perché 
abbiamo realizzato un fattura-
to in crescita del 29% e contem-
poraneamente l’immagine del 
brand si è fortemente consoli-
data a livello mondiale ha com-
mentato Brunello Cucinelli -   La 
bella qualità delle vendite ci fa 
immaginare anche un ottimo 
risultato economico. Gli impor-
tanti ordini in portafoglio della 
collezione Primavera-Estate 
2023 e lo straordinario inizio 

Bilancio
Primo esame dei dati

relativi allo scorso anno

Ricavi cresciuti del 29%,

in tutti i mercati

Risultati record per la 
casa di moda  Brunello Cucinel-
li. Ieri il consiglio di ammini-
strazione  ha esaminato  i dati 
relativi a  ricavi netti consolidati 
preliminari di vendita del 2022 
e indebitamento finanziario 
netto al 31 dicembre 2022. Nu-
meri di cui è previsto un ulterio-

Brunello Cucinelli, risultati record
E l’obiettivo del miliardo di fatturato

Brunello Cucinelli 

te da una incidenza sul prezzo 
finale pari al 38,7% lo scorso 5 
dicembre al 50,69% attuale. 
Per le imprese di autotrasporto 
la stangata è pesantissima per-
ché condiziona fortemente la 
principale fonte di energia uti-
lizzata per alimentare i motori 
dei camion tramite i quali si 
svolge il loro lavoro. Un fardello 
a cui si aggiungono gli aumenti 
di tutte le voci di costo correlate 
a questa attività. In particolare 
l’aumento del 2% sulle tariffe 
che Aspi ha applicato a decor-
rere dal primo gennaio». 

La protesta

L’Italia sale al terzo 
posto nella graduatoria dei 
prezzi del gasolio alla pompa 
più alti d’Europa. A registrarlo 
è l’Osservatorio sui prezzi del-
l’energia della Commissione 
europea, che al 2 gennaio scor-
so evidenzia un prezzo di 1,89 
euro al litro. 

«Sbalordisce - sottolinea 
Cna Fita in una nota - che a far 
lievitare a dismisura il costo del 
carburante sia l’incremento di 
accisa e tasse sull’accisa, passa-

Rincaro prezzi del gasolio
«Stangata sul trasporto»
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Stop ai crediti d’imposta: allarme imprese
Il tema. Con il 2023 venuti meno quelli per i beni strumentali e per la Formazione 4.0. Rischio ridimensionamento
Confartigianato: «La certezza d’investire offriva la garanzia di guardare a un orizzonte di più ampio respiro»

matizza. Secondo Marco Tai-
sch, docente del Politecnico di 
Milano e responsabile scienti-
fico dell’Osservatorio Indu-
stria 4.0, «da un certo punto di 
vista la scelta ha una sua logica: 
il messaggio che il governo vuo-
le comunicare alle imprese è 
quello dell’urgenza. Il tema del-
l’innovazione è a tal punto im-
portante che non ci si può per-
mettere di attendere oltre. Non 
si può aspettare».

Diversa, invece, la riflessione 
su Formazione 4.0: «Credo che 
su questo tema sia necessario 
un investimento continuo per-
ché è questo a fare la vera diffe-
renza nell’ambito della compe-
titività. Ancor più di quanto si 
possa fare con l’acquisto di tec-
nologie nuove. Per trasformare 
la fabbrica di oggi in fabbrica 
del domani è fondamentale 
mettere sulla stessa linea gli in-

stimenti in beni strumentali 
materiali tecnologicamente 
avanzati. 

Gli investimenti, entrando 
ancor più nel dettaglio,  sono 
stati effettuati per il 13,3% 
dalle microimprese,  per il 
33,7% dalle piccole, per il 
31,6% dalle medie e per il 
21,3% dalla cosiddetta gran-
de impresa. 

I settori che hanno sfrutta-
to di più i crediti di imposta 
sono stati il manifatturiero 
(soprattutto la fabbricazione 
di prodotti in metallo), la 
produzione di macchinari, 
l’alimentare, la gomma e pla-
stica, i servizi di commercio e 
sanità.
C.Doz.

CHRISTIAN DOZIO

Una brusca frenata, 
che preoccupa le imprese: con 
l’inizio del nuovo anno, i crediti 
di imposta per i beni strumen-
tali e per la Formazione 4.0 so-
no venuti meno e quelli per i be-
ni strumentali immateriali tec-
nologicamente avanzati (cloud 
computing, potenzialità di cal-
colo, raccolta e gestione dei da-
ti, cybersecurity) avranno ali-
quote dimezzate rispetto al 
2022. Questo rischia di com-
portare un forte ridimensiona-
mento degli investimenti e del-
la capacità reattiva delle impre-
se, che difatti hanno espresso 
perplessità di fronte a queste 
novità. 

Due diverse riflessioni

Del resto, che soprattutto le 
piccole e medie avessero anco-
ra necessità di questo strumen-
to è cosa nota. «Poter contare 
sulla certezza di investire, con 
incentivi statali, nel rinnovo 
dei macchinari offriva la garan-
zia di guardare a un orizzonte di 
più ampio respiro attraverso 
una programmazione funzio-
nale alle nuove sfide dei merca-
ti - evidenzia Confartigianato -. 
In più, di fronte ai cambi repen-
tini delle tecnologie, e delle ri-
chieste dei clienti, il credito di 
imposta Formazione 4.0 si tra-
sformava in leva competitiva 
per offrire ai propri collabora-
tori strumenti sui quali punta-
re per acquisire competenze 
sempre più elevate».

L’esperto, però, non dram- Il rischio ora è  un forte ridimensionamento degli investimenti e della capacità reattiva delle imprese

vestimenti in software e quelli 
che portano nuove competen-
ze. È vero che i prodotti escono 
dalle macchine, ma il valore ag-
giunto che si porta a casa 
un’azienda con un collaborato-
re adeguatamente formato è 
più alto di quello che può dare 
un tornio che gira più veloce». 

Quei due ministeri distinti

Secondo Taisch, il punto sul 
quale riflettere non è solo la 
questione economica-politica 
del Piano, ma anche quella cul-
turale. «Dal momento in cui fu-
rono messi a disposizione gli 
incentivi con la prima versione 
di Industria 4.0, il governo pun-
tò sulla consapevolezza che le 
imprese avrebbero dovuto ac-
quisire sul fronte dell’innova-
zione. Quindi, il Piano voleva 
aiutare e guidare le aziende ver-
so una direzione precisa. E in 
questa scelta rientrò anche la 
decisione del governo Draghi di 
formare due ministeri distinti: 
quello della Transizione ecolo-
gica e quello della Transizione 
digitale. Temi così importanti 
da dovercisi dedicare due strut-
ture diverse. La questione era 
mediatica allora come lo è og-
gi». 

«Il messaggio è questo - la 
chiosa -: i tempi per varare que-
st’ultima Legge di Bilancio era-
no stretti, ma il governo si riser-
va di ragionare su Industria 4.0 
con più calma proprio perché la 
considera di assoluta impor-
tanza».
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n L’esperto Taisch
«Il governo 
si riserva di ragionare 
su Industria 4.0 
con più calma»

nAliquote dimezzate
per i beni strumentali 
immateriali 
tecnologicamente 
avanzati 

Quattordicimila aziende hanno effettuato investimenti
Dunque, in attesa di 

un riordino complessivo de-
gli incentivi, per il 2023 que-
ste saranno le aliquote per gli 
investimenti in beni mate-
riali: dal 40% al 20% per in-
vestimenti fino a una somma 
di  2,5 milioni di euro; dal 
20% al 10% fino ai 10 milioni 
di euro; dal 10% al 5% fino ai 
20 milioni di euro. 

Per quanto riguarda i beni 
immateriali, quindi software 
4.0, sugli investimenti fino a 
un  milione di euro il credito 
di imposta scende dal 50% al 
20%. 

Si dimezzano, inoltre, an-
che gli aiuti per l’attività Ri-
cerca & Sviluppo: il credito di 
imposta per ricerca fonda-
mentale, industriale e svilup-
po sperimentale scende dal 
20% al 10%; il tax credit per 
innovazione tecnologica 4.0 
e green passa, invece, dal 15% 
al 10%. 

Inoltre, occorre segnalare 
che la Legge di Bilancio non 
ha concesso alcuna proroga 
al credito di imposta per la 
Formazione 4.0. 

Eppure, gli investimenti in 
beni materiali e immateriali 

vanno di pari passo con un 
percorso formativo che deve 
puntare a migliorare le com-
petenze dei collaboratori in 
linea con quanto richiesto 
dai mercati. 

La competitività delle im-
prese, quindi, si gioca su quel 
lifelong learning che oggi sta 
sempre più alla base di una 
crescita che si abbina a pro-
fessionalità più specializzate 
e dinamiche.

Le dichiarazioni dei reddi-
ti dell’anno d’imposta 2020 
dicono che quasi 14 mila im-
prese hanno effettuato inve- Gli investimenti sono stati fatti per lo più dalle piccole imprese

sull’economia italiana, il 13,5% 
prevede una recessione mentre 
1 su 4 prevede che l’Italia conti-
nuerà a crescere anche se in ral-
lentamento. Alla grande incer-
tezza le imprese rispondono con 
prudenza e cautela, evidenzia la 
confederazione degli artigiani: 
quasi il 40% degli intervistati di-
chiara che ridurrà gli investi-
menti e quasi uno su tre prevede 
una discesa del fatturato. Nel 
complesso è prevista una tenuta 
dei livelli occupazionali: il 66,5% 
indica stabilità degli organici, il 
21% una diminuzione del perso-
nale e il 12,5% un incremento.

«L’attesa sforbiciata agli in-
vestimenti rappresenta un cam-
panello d’allarme per la compe-
titività del tessuto delle impre-
se», afferma la Cna. 

L’indagine
Secondo lo studio della Cna

oltre 6 imprenditori su 10 

non formulano previsioni 

sull’economia italiana

È l’incertezza la gran-
de protagonista dello scenario 
economico per il 2023. È quanto 
emerge da una indagine realiz-
zata da Cna presso circa mille 
imprese, secondo cui caro-ener-
gia e inflazione sono le principa-
li criticità. Oltre 6 imprenditori 
su 10 non formulano previsioni 

Caro-energia e inflazione 
sono le principali criticità

La Cna ha realizzato l’indagine

(+28% rispetto al 2021), con 
una durata media di sei gior-
ni, con il 33% che è stato fuori 
al massimo tre giorni, il 32% 
dai quattro ai sette giorni, il 
30% da otto a quindici giorni 
ed il restante 5% ancora di 
più.

«L’alimentazione è diven-
tata la principale voce del bu-
dget turistico anche grazie 
all’immenso valore del patri-
monio enogastronomico na-
zionale che è diffuso su tutto 
il territorio e dalla cui valo-
rizzazione dipendono molte 
delle opportunità di sviluppo 
economico e occupazionale» 
ha rimarcato la Coldiretti in-
terprovinciale lariana  attra-
verso il presidente Fortunato 
Trezzi. M. Pal. 

Nel dettaglio, i dati lariani 
- dove le strutture hanno la-
vorato a pieno regime - con-
fermano il trend nazionale e 
cioè che l’87% dei vacanzieri 
ha scelto di rimanere sul ter-
ritorio nazionale. 

In particolare, il 57% dei 
vacanzieri ha deciso di allog-
giare in case proprie o di pa-
renti e amici, mentre il 34% 
ha preferito l’albergo,  confer-
me anche per bed and bre-
akfast e agriturismi. Per le 
vacanze la spesa media è sta-
ta di 575 euro a persona 

Coldiretti
Il presidente lariano

Fortunato Trezzi

«Patrimonio gastronomico

di immenso valore»

 Sono stati circa 13 
milioni gli italiani che hanno 
deciso di andare in vacanza 
durante le festività natalizie 
e di fine anno, con un aumen-
to ravvisabile nel  13% rispet-
to al 2021. 

A  d a r n e  n o t i z i a  è  
Coldiretti. 

Alimentazione prima voce
del budget delle vacanze



da pag.  1-13 / 
 10-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 63644 Diffusione: 52807 Lettori: 495000 (0001948)

Superficie 43 %

-  Dir. Resp.:  Marco Travaglio Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
16

03
 -

 T
.1

60
3

01948 01948



da pag.  1-13 / 
 10-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 63644 Diffusione: 52807 Lettori: 495000 (0001948)
-  Dir. Resp.:  Marco Travaglio Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
16

03
 -

 T
.1

60
3

01948 01948



da pag.  24 / 
 10-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 20256 Diffusione: 17529 Lettori: 74000 (0001948)

Superficie 60 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
16

03
 -

 T
.1

61
9

01948 01948



da pag.  24 / 
 10-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 20256 Diffusione: 17529 Lettori: 74000 (0001948)
-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
16

03
 -

 T
.1

61
9

01948 01948


	9
	10
	2023011053481677
	2023011053482545

